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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La causa della disciplina nazio
nale e dell'ordine è oggi inscindi
bile dalla causa della democrazia 
e del progresso sociale. 
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UNANIME DEPLORAZIONE PER L'ATTO CRIMINOSO CONTRO L'AMBASCIATA D'INGHILTERRA 
* V 

Sono stati operati i primi fermi 
dalla polizia italiana e alleata 

i 
•' ' — • ' • - • • • • i. 

Come è stato compiuto l'attentato - Opinioni e ipotesi di funzionari italiani 
e alleati - " Gli esecutori hanno già lasciato Roma „ dichiara la Questura 

Perchè il Governo possa agire 

UN'INTERVISTA DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Tripartitismo e patto d'unità 

La notizia del l 'a t tentato contro la 
Ambasciata d'Inghilterra ha susci
tato, come è ben naturale, una emo
zione profonda e un'ondata di sde
gno in tutto il Paese. 

Rendendosi interprete di questi 
sentimenti del popolo italiano, la 
Segreteria del nostro partito, riuni
tati d 'urgenza, ieri mat t ina , alta no
tizia dell'attentato, ha espresso, in 
un apposito comunicato, la ferma 
volontà dei comunisti di veder col
pire con la mass ima energia i r e 
sponsabil i di un atto c r iminale che, 
«•mentre offende una grande Nazio
n e democratica, verso la quale va la 
riconoscenza di tutti i buoni citta
dini italiani», tende a discreditare 
il Paese di fronte all'estero e di 
fronte a se stesso. ^ 

Nel momento in cui tale comu
nicato era stato diramato, l'ipotesi 
prevalente era che l'attentato fosse 
opera d i que i piccoli g ruppi di pro
vocatori fascisti il cui scopo imme
diato, in questo periodo, è quello, 
essenzialmente, di far perdere al 
Paese ciò che esso è già riuscito a 
ronquis ta re , respingendolo nel di
sordine e nel caos in cui il regime 
fascista lo aveva lasciato. 

Più tardi, «ella serata, come di
ttamo nella cronaca, questa ipotesi, 
senza cadere del tutto, è stata posta 
quasi al secondo piano, s embrando 
Invece possibile che lattentato con
tro l'Ambasciata d'Jinghilterra sia 
stato inuecc preparato e realizzato 
da elementi stranieri, non ancora 
individuat i , per dei moti ut anch'essi 
non ancora conosciuti. 

Cqmunque, il problema posto ieri 
mattina dalla Segreteria del Parti
to Comunista rimane in tutta 'la sua 

. acutezza. E' evidente infatti che ««• la 
causa del l 'ordine e della disciplina 
nazionale è oggi inscindibile dalla 
«ausa del la democrazia e del pro
gresso soc ia le» e che l'atto c r imi -
%ale dei terroristi, chiunque essi 
«tono, impone ~a tutte le forze de
mocratiche e alle masse popolar i d i 
stringersi intorno al regime repub
blicano e al suo governo democra

tico, allo scopo di impedire the ulti 
delittuosi come l'ut tentato all'Amba 
sciata d ' Inghil terra possano servire 
a scuotere o mettere in forse la li
bertà e l'indipendenza così fatico
samente riconquistata dal popolo 
i ta l iano ». 

Nel tempo stesso, pero, l'attentato 
della notte scorsa e la eventualità 
ch'esso sia l'opera di terroristi stra
nieri pongono pure con forza un al
tro problema, die di giorno in gior
no sta diventando più grave: quello, 
precisamente, dei molli, dei tropoi 
stranieri che, non per colpa del no
stro Governo, hanno fatto dell'Italia 
il teatro delle loro gesta tutt'altro 
che eroiche e tutt'altro che onorate. 

L'Italia ha una lunga e magnifica 
tradizione di ospitalità, che noi de
sideriamo venga mantenuta e con
solidata. Ma di troppa gente, che 
non ha nessuna ragione per v ivere 
nel nostro paese, ci viene imposta 
la presenza, ancora oggi ad oltre 
un anno e mezzo dopo la fine della 
guerra. Polacchi, cetnici , greci , e le 
m e n t i equivoci di tutti i paesi hanno 
trovato nella • nostra povera Italia 
— con il consenso e pe r volontà dei 
governi alleati — mi campo d'atti 
vita che invano hanno cercato al
trove, in paesi veramente indipen
denti, i cui governi sono veramente 
e totalmente liberi della propr ia 
azione. 

Questa situazione già molto dan
no ha recato nel passato all'Italia, 
e molto danno reca ogni giorno. 
L'attentato contro l'Ambasciata in
glese non è forse, che un nuovo e 
più grave episodio di tutta tm 'a t t i -
vità criminosa, che il nostro Gover
no, con le mani ancora legate dalle 
clausole dell'armistizio, non può ''n 
alcun -modo impedi re . •-- — • ^ -

Una tale situazione non può per
petuarsi. 

Mentre esprimiano ancora una 
volta il nostro sdegno contro gli in
fami attentatori, aggiungiamo l'au
gurio che si permetta finalmente al 
nostro governo di essere realmente 
responsabile del l 'ordine e della s i-
curezza su tutto il suolo italiano. 

Le prime indagini 
< Da informazioni di ca ra t t e r e 

«onfldenziale pe rvenu te al mio uf
ficia) fin da questa mat t ina , gli a t 
ten ta tor i cont ro l 'Ambasciata B r i 
tannica sono già par t i t i da Roma, 
diret t i ve r so una città del Nord ». 
Cosi h a dichiarato il commissar io 
Bott ino, d i r igente dell'Ufficio Po l i 
tico, a u n nostro r eda t to re recatosi 
ad in te rv is ta r lo a ta rda ora.- < A b 
b i a d o fiducia di r iusc i re a fare 
luce aul ter ror is t ico episodio — ha 
aggiunto Bott ino — non solo pe r 
quel l i che sono i da t i di fat to in 
nostro possesso —• che non ci con
sentono di n u t r i r e ancora eccessi
v e speranze — m a sopra t tu t to pe r 
ima considerazione di indole pol i 
t ica. E ' presumibi le che gli a t t en 
ta tor i — ch iunque essi s iano, neo 
fascisti o te r ror is t i s t ran i r i — d o 
v r a n n o p e r forza di cose r e n d e r e 
p r ima o poi di pubbl ica r ag ione i 
movent i del l ' a t tenta to pe r r i v e n 
d icarne il successo. Ta le è del r e 
s to il cos tume dei c o m b a t t e r ' i a n 
t ibr i tannici palestinesi ». 

Oli avvenimenti di ieri notte 
P e r 1 nostr i let tori che non ne 

fossero ancora a conoscenza r i a s 
sumiamo b revemen te lo svolgers i 
degli avveniment i ,nei par t ico lar i 
finora accer ta t i dalla Polizia . La 
esplosione è avvenuta e sa t t amen te 
a l le 2,43. Non è possibile d i re a 
che ora s U n o state deposte le due . 
o rmai famose, valigie di cuoio. Un 
individuo che passava davan t i a l 
l 'Ambasciata inglese ha avu to a p 
pena il t empo di avve r t i r e l ' au t i 
sta del l 'Ambasciata , il qua le so 
praggiungeva in automobile , che 
gli ordigni sono esplosi. 

Subi to dopo, repar t i « Celeri >, 
avver t i t i dal funzionario no t tu rno 
della Ques tu ra , ci sono reca t i su l 
posto ins ieme ai Vigili del Fuoco 
• h a n n o r invenu to , a b reve d is tan
t a dal luogo del l ' a t tenta to , d u e car
telli di ca r tone appesi a due piedi
stal l i di legno contenent i la s c g u e n . 
t e scr i t ta : « At tenzione Miny ». In 
un po r tone nei pressi sono s tat i 
p u r e r invenut i un comune sacco da 
pasta e u n d rappo rosso de l t ipo 
m uso pe r segna la re la p r e s e l a 
di etìj>!osivi. 

Nella ma t t ina ta , su l la sco r t a di 
e lement i e informazioni forni te da l 
la Ques tura i tal iana, anche l e au to 
r i t à d i polizia al leate, in pa r t i co 
l a re il C.I.C. e il F.S.S., h a n n o im
i ta to le indagini . Verso le diciotto 
funzionari al leat i s i r e c a v a n o in 
Ques tura a confer ire con il Q u e 
store e con il capo dell'Ufficio S t r a 
n ie r i d r . De Fiore , con i l q u a l e f o 
no s tat i presi accordi pe r u n ' o p e 
raz ione su vasta scala cont ro gli 
Stranier i « indesiderabil i » r e s iden
ti nel la Capitale . 

C i ò o h e s i d l e e In Q u e s t u r a 

Un funzionario ' amer icano - ha 
• spresso espl ici tamente il p a r e r e 
che « p e r esclusione » si d e v e ar
rivare a concludere che i l t r a v e 
a t t en ta to non può essere stato com
messo da e lement i d i nazional i tà 
i ta l iana. 

Il commissar io Cassare dell 'Uffi
cio polit ico ci ha d ichiara to da p a r 
te sua: « P r e s u m o che la responsa
bil i tà del colpo contro l'Ambascia
t i Inglese vada a t t r ibu i ta ai m o 
narchici jugoslavi che hanno n o t i 

vi di g r ave r isent imento verso il 
Gove rno inglese, colpevole — s e 
condo loro — di aver l i a b b a n d o n a 
ti r iconoscendo la Repubbl ica p o 
po la re jugoslava ». Un a l t ro funzio
nar io dell'Ufficio politico, il d r . P i n -
narò , ha invece espresso l 'opinione 
che l ' a t t en ta to sìa opera di nuclei 
fascisti polacchi, che svolgono la 
loro a t t iv i tà nella Capi ta le , d i spo
nendo, a quan to pa re , di u n a t i p o 
grafia clandest ina che diffonde m a 
nifestini di p re t ta in tonazione fa
scista in l ingua polacca. 

I d u e cartel l i di avve r t imen to e 
il d r a p p o rosso vengono messi in 
r appo r to col ca ra t t e re d imos t ra t ivo 
de l l ' a t ten ta to e con la volontà di 
non c r e a r e vi t t ime. 

I « fermati * 
Secondo le u l t ime notìzie racco l 

te a t a r d a sera in Ques tura r i su l 
ta con certezza che d u e pe r sone più 
o m e n o g ravemente indiziate sono 
a t t ua lmen te nelle maa i del la Po l i 
zia. La p r ima é il p a c a n t e r imas to 
colpito dall 'esplosione, il s a rdo N i -
colino Pa l i t t a ab i tan te in via Cer 
nala 15, il quale è s ta to minuz io
samen te in te r roga to al Policlinico 
dove si t rova tu t tora degente , ma 
non h a sapu to d a r e spiegazioni suf
ficientemente chiare sulle ragioni 
pe r cui si t rovava a passare d a 
vant i a l l 'Ambasciata al momento 
dell 'esplosione. " 

II secondo è uno s t ran ie ro a t t u a l 
m e n t e de tenuto negli uffici del 
C.I.C in vìa Sicilia, il cui nome 
fino a ieri sera non era s ta to r i 
ve la to nemmeno al le au tor i tà i t a 
l iane. Su di esso si appun tano i più 
seri sospetti . 

Una donna infine pa re sia s ta ta 

l e rmata a ta tda notte dal commis
sar ia to di Porta Pia. Si p r e s u m e 
t ra t ta rs i di una aff i t tacamere la 
quale dovrà da re spiegazioni su a l 
cuni misteriosi individui ai qual i 
ha da to r icet to fino al g iorno p r e 
cedente l 'a t tentato. 

Il vivo rincrescimento 
del governo italiano 

Non appena informato de l l ' a t ten
tato d inami ta rdo contro la sede 
del l 'Ambascia ta d ' Inghi l te r ra , il Ca
po dello Stato ha inviato a l l ' Inca
r icato d'Affari br i tannico Mr. Ward 
l 'espressione del suo vivo r i nc r e 
sc imento, r i servandosi di mani fe 
s t a re pe r sona lmen te a l l 'Ambasc ia 
to r e del Regno Unito i sen t iment i 
del suo r ammar i co . L ' incar icato di 
affari i tal iano a Londra ha fatto 

perveni re al r e d ' Inghi l te r ra I sen
si dì r ammar i co del l 'on. De Nicola, 
un i t amente a quelli del Pres iden te 
del Consiglio e del Ministro degli 
Esteri . 

L'on. De Gasper ì iiu inol t re In
viato al Pr imo Minis t ro Inglese 
Attlee un te legramma, in cui espri
me i suoi « sent iment i di solida
rietà verso il Governo e il popolo 
br i tannico per l 'odioso e s tupido 
gesto che suscita la più viva e una 
nime deplorazione di tu t ta l 'opinio
ne pubblica i tal iana ». Analogo te 
l egramma ha inviato il compagno 
Nenni al Ministro degli Esteri in
glese Bevin. 

Il P r imo Ministro br i tannico ha 
risposto dichiarandosi lieto della 
rapidi tà con cui il Governo i tal ia
no conduce la sua inchiesta, e r i n 
graziando per l 'azione energica in
t rapresa e per i messaggi di cor

doglio e dì r incresc imento r icevuti . 
Il Governo inglese confida « che il 
Governo italiano p r e n d e r à misure-
immedia te ed efficaci per assicu
r a r e che un simile ol traggio noti 
abbia a r ipeters i , né contro l 'Am
basciata Bri tannica ne contro al
cun al t ro edificio br i tannico in 
I tal ia » 

L'Ambasciata inglese 
a « l'Unità » 

11 Pr imo segre tar io del l 'Ambascia
ta inglese a Roma, Michael S te 
ward , ha fatto pe rven i r e al nostro 
giornale « i suoi sent i t i r ingrazia
menti per le amichevoli espressio
ni di s impatia con tenute ne « l'U
nità » che dava notizia de l l ' a t ten
tato contro l 'Ambasciata b r i t an
nica ». 

Andreotti o le sguaiataggini qnalunqniste - Le con
traddizioni della Democrazia Cristiana - Evoluzione 
nei rapporti dei due grandi partiti della classe operaia 

Il compagno Pa lmi ro Togliatt i ha 
concesso a La Gazzetta di Livorno 
la seguente intervis ta sul « t r i pa r 
ti t ismo » e la por ta ta del pa t to di 
unità d a z i o n e tra il P.S I. e il 
P.C I. 

Ecco il testo del l ' in tervis ta : 
— Rit iene effett ivamente supe ra 

bile la crisi del t r ipar t i t i smo? 
— Una crisi aperta del t r ipar t i t i 

smo, cioè delia collaborazione dei 
tre più grandi par t i t i i tal iani , mi 
pare che oggi non esista per il sem
plice mol ino che questi tre par t i t i 
stanno collaborando nel governo ed, 
a parte la stampa gialla che t i -
venta una crisi ogni giorno ed una 
notizia falsa ogni ora, a me non 
risulta che esistano condizioni tali 
per cui questa collaborazione non 
continui. Esistono, e noi ?ion le ne
ghiamo, delle difficoltà in questa 
collaborazione, ma ripeto esse deri
vano, essenzialmente, dal precon
cetto ed astioso an t icomunismo che 
ispira una parte dei dirigenti de
mocrist iani . Voglio dare un esem
pio. 71 signor Andreotti. che si di
ce tenga la penna per De Gasperi, 
nel commentare il recente rinnova
to patto di unità di azione, non ha 
trovato di meglio che incominciare 
rileraudo che il patto è stato reso 
pubblico alla ri'oilin del 28 ottobre. 

Ammasso dei grassi e vincolo del lalle 
decisi dal Consiglio dei Ministri 

ha deplorazione per Vatterttaio all'Ambasciata britannica - Le velenose calun
nie del "Risorgimento Liberale„ - Severa disciplina stabilita per i ristoranti 

. ; 1 

Li9 a m ni stia non deve servire ai 1 ristini 
- Il Consiglio dei Ministri si è riu
nito. nella -mattina e nel • pomeriggio 
di ieri al Viminale 

All'inizio della seduta del mattino 
il compagno Scoccimarro, Ministro 
delle Finanze, ha preso la parola per 
fatto personale. Egli si è riferito alle 
affermazioni contenute sul Risorgi
mento Liberale di ieri mattina (ri
portata dal Giornale d'Italia; secon
do le quali i compagni Togliatti e 
Scoccimarfo sarebbero responsabili 
come mandatari di un'azione delit
tuosa avvenuta nel 1921 ed alla quale 
partecipò Carlo Andreoni. Il compa
gno Scoccimarro ha fatto presente che 
non ha pensato di dare immediata
mente querela per diffamazione con 
nmpia facoltà di prova per il sem
plice fatto che da molti mesi le ca
lunnie e le diffamazioni sulla stam
pa contro lui e contro il compagno 
Togliatti si stanno moltiplicando al
l'infinito. E' quindi evidente che non 
si può e non si deve dare nessun peso 
a simili affermazioni. Diverso sareb
be il caso se in Italia vi fosse un 
più sano ed onesto costume giorna
listico. 

Tuttavia, poiché questa volta si 
chiama direttamente in causa anche 
il governo il quale dovrebbe o col
pire l 'autore della calunnia o chie
dersi se può continuare a far parte 
della sua compagine l 'autore di tale 
azione, il compagno Scoccimarro ha 
dichiarato che tanto egli quanto To
gliatti sono pronti a dare querela 
per diffamazione qualora il Governo 
Io ritenga opportuno. 

Stampa fateista 
Egli ha quindi espresso l'indigna

zione e la protesta del parti to comu
nista per l 'attentato contro l 'Amba
sciata britannica facendo rilevare la 
gravi t i del fatto e le gravi r ipercus
sioni che può avere per il nostro 
Paese. Benché l'inchiesta non abbia 
ancora accertato gli autori e le r e 
sponsabilità del fatto e quindi il Go
verno debba essere riservato nei suoi 
giudizi, il compagno Scoccimarro ha 
richiamato l'attenzione del Presiden
te del Consiglio su certa stampa chia
ramente fascista che circola libera
mente in Italia. Egli si è a questo 
punto riferito ad un quotidiano usci
to recentemente a Palermo (H Ccr-
riere Espresso) del quale egli nei 
giorni scorsi aveva avuto occasione 
di dare all'on. De Gasperi un esem
plare il cui articolo di fondo, con 
violenza inaudita, attaccava gli stati 
democratici e difendeva apertamen

te i fascisti. L'articolo giungeva lino 
al punto di giudicare una- sciagura 
ed una maledizione per l'Italia gli av
venimenti del luglio '43 che portaro
no. alla caduta del regime. 

Infine il compagno Scoccimarro ha 
fatto presente il grave scandalo co
stituito dall'amnistia dell 'ex-presiden-
te del tribunale speciale Cristini. A 
questo proposito egli ha richiamato 
l'attenzione del Governo sul fatto 
che non è possibile tollerare ulterior
mente una cosi falsa interpretazione 
della legge per l'amnistia da parte 
della Magistratura. Egli ha ricordato 
a questo proposito l'assoluzione di 
taluni ministri della repubblica so
ciale di Mussolini ed altri numerosi 
episodi del genere che rivelano quan
to sia stato falsato lo spirito che ha 
ispirato l'amnistia del giugno 1946. 
Egli ha quindi proposto che il Go
verno esamini attentamente l'oppor
tunità di emanare delle norme inter
pretative della legge che tolgano al 
Magistrato la possibilità di certe scan
dalose assoluzioni. Il compagno Scoc
cimarro h a concluso rilevando la ne 
cessità di misure adeguate di repres
sione nel confronti degli uomini sui 
quali pesano le più gravi responsa
bilità per l'opera svolta da essi a fa
vore del regime fascista. 

L'attentato 
Ha preso quindi la parola il Pre

sidente De Gasperi il quale accen
nando all 'attentato contro l'Am
basciata d'Inghilterra, ha rinnovato la 
espressione del rincresciménto del 
Governo già esternata personalmente 
all'Incaricato d'Affari dal Ministro 
degli Esteri on. Nenni. ed escluso che 
il gesto potesse esprimere in qualsia
si modo stati d'animo del popolo ita
liano. Il Ministro Nenni a sua volta 
ha manifestato il convincimento che 
il fatto non derivi da reazioni politi
che di carattere interno. 

Nello scambio di vedute Che ha se
guito le dichiarazioni 'del Presidente 
e del Ministro degli Esteri, si sono 
prospettate le possibili origini del
l 'attentato. L'attenzione della stam
pa del mattino si è orientata sulla 
alternativa: attentato fascista o at
tentato di clementi . stranieri fega
ti alla lotta che attualmente si 
svolse in Palestina. A questo pro
posito. intervenendo nella discus
sione. .1 compagno Sereni ha pre
cisato che non si t rat ta necessaria
mente di un'alternativa. E' noto in
fatti che da molti anni esiste una 
organizzazione fascista palestinese 

che nel passato, od anche dopo " la 
prtxìiulscfci::^ ù^iì^—'lessi-—^a»».i»l»f 
ebbe contatti e legami con Mussoli
ni e col fascismo italiano. Non è 
escluso pertanto che elementi di 
questa organizzazione, che a tutt'oggi 
svolge una attività terroristica in 
Palestina, abbiano agito in legame 
con elementi neo fascisti. 

Cristini e l'amnistia 
Le dichiarazioni del compagno 

Scoccimarro circa l'applicazione del
l'amnistia all'ex presidente del Tri
bunale speciale fasciata sono state ri
prese in una ampia discussione alla 
quale hanno partecipato i Ministri 
Micheli, Nenni. Gullo e lo stesso 
compagno Scoccimarro: è stato 
esaminato l'atteggiamento della Ma
gistratura. A conclusione del dibatti
to è stata decisa la formazione di 
una speciale Commissione, che sarà 
presieduta dall'on. De Gasperi e del
la quale faranno parte i Ministri Gul
lo, Macrelli e Sceiba. La Commissio
ne dovrà preparare le misure con
crete da presentare al Consiglio dei 
Ministri per porre riparo in modo 
particolare al caso Cristini ed in mo
do generale a tut te le questioni sol
levate dalla interpretazione della leg
ge sull'amnistia. 

Sull'episodio biellese del cosi-
detto « Movimento di Resistenza Par
tigiana >, l'on. De Gasperi ha fatto 
presente che il Governo col suo in
tervento ha inteso ed è riuscito a 
stroncare sul nascere una manife
stazione che poteva avere strascichi 
e ripercussioni dannose all'ordine 
pubblico, non essendo ammissibile 
né tollerabile che siano effettuate 
« marce » ed organizzazioni con ca
rat tere squadrista ed illegale. Il Go
verno è ancora in attesa dei risultati 
definitivi dell'istruttoria 

Disciplina alimentare 
li Consiglio ha quindi esaminato 

ampiamente il problema alimentare 
ascoltando una relazione del Mini
s t ro Macrelli sulla serietà del proble
ma degli approvvigionamenti partico
larmente per quanto riguarda il fab
bisogno granario. Dopo ampia di
scussione alla quale ha partecipa
to la maggioranza dei Ministri, il 
Consiglio ha approvato l'annunciato 
decreto che disciplina severamente 
la somministrazione de- pa^ti nei r i 
storanti. 

II Consiglio ha poi esaminato ed 
approvato i decreti relativi all'ani-

l giornali monarchici, qualunquisti 
e fase sti sono scatenati nella difesa 
di Cerio Andreoni, esigono il suo ri
lascio, accusano il vol*erno di rtcla-
rione della libertà, della legge ecc. 

Cristini il criminale che ha con
dannata a morte dec'ne e decine di 
patrioti, il responsabile dei più fe
roci delitt' commessi dal fascismo. 
è stato amnistiato. Xessun gicrnale 
monarchico, qualunquuta. liberale ha 
protestato contro questa palese e 
ffacciata violazione della legge, con
tro queste- flagrante e patente viola
zione dells spirto e aella lettera del 
decreto di amnistia. Non una parola 
hanno detto contro questa assoluzio
ne che grida vendetta, chi è un in
sulto alle legai della repubblica, cl ic 
rolontd democratica del pcpolo ita
liano, ai prec si impegni che il no
stro governo ha assunto non solo di 
fronte al pecse. ma di fronte alle 
Nazioni Unite di ncn permettere ti 
risorgere del fr.scLsmn sotto qualsia
si reste. 

ita perche certa stampa tace sulla 
assoluzione d: Cn.itini e dei suoi ac
coliti, perchè certa stampa plaude 
all'assoluzione de* generali traditori. 
dei generati che dopo aver portato 
ii nostro esercito al disastro, hanno 
abbandonato il loro posto, si sena ar
resi all'invasore tedesco senza com
battere, aprendogli le porte, conse
gnandogli le armi, in certi casi met
tendosi al suo servizio? 

Perche certa: stampa abituata a fa
re l'apologia della d o l a n o n e più sfac
ciata delle leggi democratiche, si è 
scagliata contro il governo perche e 
intervenuto a porre fine alle oscure 
manovre di sedicenti panWjiani ccp.-
tanati da Carlo AndreonT* 

Chi è Carlo Andreoni? Perché sin 
dal primo giorno tutta la stampa 
monarchica, qualunquista e filofasci
sta sempre pronta a scagliarsi con
tro i partigiani, quella stampa che 
non si fascia sfuggir* occasione per 
ttmtltar* «4 fu/angore gli autentici 

\ -

Cristini e... Andreoni 
Stampa monarchica all'attacco Strana omonimia 
Perchè "ricostruire., una zona non danneggiata? 

coniandomi del C. V. d. L.Bda Lcuao 
a Porri a Moscatelli, perche tutta la 
stampa reazionaria ha assunte uv di
fesa d'ufficio di Carlo Andreoni e sta 
esaltandone il passato di autentico 
antifascista, di partigiano, di ex co
munista, d» ex socialista, ecc.? 

Si tratta di difesa d'ufficio o ai 
difesa direttamente interessata? La 
difesa ad oltranza da parte di certa 
stampa ài Carlo Andreoni fa nascere 
più di un dubbio. Viene spontanea 
la domanda: chi è Carlo Andreoni? 
Per quali motivi i giornali che per i 
partlgiisn> e gli antifascisti non han
no che insulti e contumelie, portano 
sugli altari Carlo Andreani? 

Quali rapporti ad esempio vi sono 
tra il sig. Carlo Andreoni che figura
va nella prima lista degli ctjenti del
l'Ocra compilata a cura del Mini
stero degli Interni ed il sig. Carlo 
Andreoni organizzatore del M.JtP.? 
Si tratta o no di omonimia? Nel pri
mo elenco degli agenti Bell'Ocra, 
compilato dal Ministero dell'Interno, 
al n. 50 figurava U nome di Carlo 
Andreoni - Roma. 

Non doveva trattarsi di tino sccno-
sciuto. di un relitto qualsiasi a cui 
nessuno pensava, perchè c'è stato chi 
ha pensato a depennarlo dall'elenco? 
Sarebbe curioso conoscere perchè nel
l'elenco degli agenti dell 'Orra dato 
alla stampa, il nome di Carlo An
dreoni è scompfiTjo. Chi l'ha cancel
lato? 

Quale rapporto c'è tra Carlo An

dreoni organ.zzalore del M.RJ*. ed il 
Carlo Andreoni che figura negli elen
chi dell'Orra? e II Tempo », l'« Ita
lia Suova * ed altri fogli di tanto 
« Buon senso » ne sanno qualcosa? 
Per chi hanno voluto farsi paladini 
questi fogli, per Carlo Andreoni l'an-
t>fascista o per il Carlo Andrecnt ex 
agente dell'Ovra? 

Sanno dirci questi fogli che cosa 
andava a fare nel Biellese Carlo An
dreoni con i suoi uomini? Sanno al
meno dove si trova Curino? Sanno 
che nel Biellese non cr sono case, 
ponti e strade da ricostruire perchè 
jortunatamente la guerra ha lasciato 
intetta quella nostra industre regio
ne, perchè gli autentici partigiani 
biellrst e valsesiani guidati da Mo
scatelli, da Gemisto, da ìtalo hanno 
difeso e salvate tutte le fabbriche, 
tutte le officine dalla distruzione? 

Perche Carlo Andreoni ed i suoi 
non sono andati ad esempio a Cassi
no od in altre nostre città ridotte a 
cumuli di macerie, deve tutto è da 
rifare, tutto da ricostruire? 

Perchè Carlo Andreoni come base 
delle sue operazioni ha invece scelto 
una località dove non vi sono mace
rie da sgomberare e case da rico
struire. ma deve vi è invece un forte 
proletariato dedito al lavoro, dove 
decine di migliaia di operai tessili 
sono sfruttati esosamente e devono 
lottare duramente per strappare un 
aumento di salario, mentre i grandi 
industriali fessili ftanna realizzando 

quotidianamente dei favolosi gua
dagni? 

Perchè Carlo Andreoni aveva scel
to come baie il biellese? Chi finan
ziava il suo movimento? A che cosa 
dovevano servire le piazzuole per le 
mitragliatrici, le buche scavate, i la
vori di sbarramento? Perchè gli uo
mini di Andreoni venuti nel B.cllese 
per « lavorare > avevano stabilito dei 
posti di blocco, dei permessi di cir
colazione, dei «comandanti di piazra»? 

Una cosa solt e chiara che i gior
nali monarchici, qualunquisti, neo
fascisti net difendere Carlo Andreoni 
ed i sud mirano unicamente al so
lito obbiettivo: appoggiare, favorire. 
sostenere qualsiasi movimento diret
to contro ti governo democratico; 
qualsiasi movimento, qualsiasi azio
ne tendente a creare nel Paese una 
situazione di disordine, dì caos nella 
quale essi possano pescare nel tor
bido. G'à all'epoca dei fatti di Asti 
hanno tenuto lo stesso atteggiamen
to. Da un lato attaccavano * comu
nisti, VANPl ed i migliori partigia
ni i quali si sforzavano di indurre i 
partigiani in agitazione a rientrare 
nelle loro città, d'altra parte con ti
toli sensazionali moltiplicex-ano il nu
mero dei partigiani saliti svi monti 
per ingrandire il movimento e spin
gerne altri a fare causa comune, sof
fiavano sul fuoco per provocare un 
conflitto armato 

Tutto questo è fascismo. Certi di
fensori della legge e della 'ibertà in 
realtà vogliono una cosa sola: la pm 
larga libertà per i fascisti, pr i pro
vocatori, per i nemici della repub
blica, reclamano la libertà ai poter 
minare il regime repubblicano. 

Sino a quando il governo democra
tico è disposto a tollerare questi at
tentati fascisti alle fstitu:ioni demo
cratiche. alla libertà conquistata u 
prezzo di tanto sangue, al regime re 
pubblicano espressione della volontà 
del popolo italiano? -

P'ETRO SECCHIA 

inalbo obbligatorio e totale dei gras-
-&i->-6inni» - i l -r decre to- pei» •!'»«*«*vapso 
prevede la messa a disposizione del 
Commissariato per l'Alimentazione di 
tutti ì grassi derivanti dalla macel
lazione, salvo, beninteso, quelli de
stinati al consumo familiare degli al
levatori 

Alle ore 14 il Consiglio ha sospeso 
i suoi lavori che sono stati ripresi 
alle ore 17.30 con l'esame dei prov
vedimenti relativi alla disciplina del 
consumo del latte e dei prodotti ca-
sean. La discussione in merito e 
stata vivace e si è prolungata per 
parecchio tempo. Il progetto già ap
provato dalla Commissione intermini
steriale è stato sottoposto ad una ac
curata disamina, resa necessaria dal
la complessità della materia. Mentre 
una disciplina del mercato del latte 
rende indispensabile la unificazione 
del prezzo del latte destinato ad uso 
alimentare e di quello destinato ad 
uso industriale, l'applicazione pura e 
semplice di un prezzo unico avrebbe 
portato inevitabilmente alla necessità 
di elevare il prezzo del latte alimen
tare in alcune Provincie. Sulla inop
portunità di una tale misura, tutti 
erano d'accordo, ma delle notevoli di
vergenze si sono manifestate a pro
posito del mezzo concreto di evitarlo. 

/ / vincolo del latte 
Il Ministro Micheli, m particolare. 

si e fatto paladino della necessità di 
lasciar libero il prezzo dei formaggi. 
che avrebbe cosi inevitabilmente rag
giunto cifre vertiginose. Ad oppugna
re questa tesi è energicamente e ri
petutamente intervenuto il compagno 
Sereni, documentando l'inopportuni
tà di lasciar libero il campo specu
lativo ai produttori di formaggio, a 
danno dei produttori agricoli e dei 
consumatori. Il Minwtio Segni ha 
convenuto col compagno Sereni Ed 
il Consiglio ha approvato il decreto 
che comporta la fissazione di un prez
zo unico del latte al produttore, la 
fissazione dei prezzi al consumatore 
del burro, dei formaggi e degli altri 
derivati del latte. Per il conguaglio 
dei prez7i fra latte industriale e lat
te agricolo si è introdotto in forma 
esplicita nella legge il funzionamento 
di casse di compensazione. 

Il Consiglio si riunirà nuovamente 
oegi alle ore 16,30 su richiesta del 
MmiMro degli Esteri per esaminare 
il testo di una nota da inviare al-
l'OriU sul problema del no-tro trat
tato di Pace. 

IL grano dell'UNRRA 
Il Gove rno i ta l iano e la missio

ne i ta l iana del l 'UNRRA comunica
no. circa gli invìi di g rano a l l ' I ta
lia, che il p r o g r a m m a di spediz io
ne di cereal i UNRRA al l ' I ta l ia per 
il per iodo dal 1. luglio 1946 in coi . 
cont inua ad essere di 750 mila 
tonnel la te . 

I quant i ta t iv i che non sa r anno 
consegnati nel 1946 sa r anno invia
ti nel 1&47. 
• I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I t 

Bordi e Pollasfrini delta » Banda 
Brascìv » sono ieri comparsi d in -
nanri alfa Corte d'Assise di Roma 
per rispondere dei loro delitti. Per 
costoro non ci può essere amnis t ia 

Una sguaiataggine di t ipo qua lun
quista, come si vede, ma che rivela 
come questi democris t iani ant ico
munis t i óiano scemi. Il s ignor An
dreot t i poi, è scemo due vol te , pe r 
che noi potremmo r ispondergl i che, 
non alla vigilia, ma il giorno stesso 
del 28 ottobre egli ha scritto il suo 
articolo di commento al nostro pat
to. Forse per quesfo gli è venuto 
fuori un articolo di astioso ant ico
munismo che nella fradizione del 28 
ottobre rientra perfettamente. 

La conquista 
della maggioranza 

— Ma è vero che il Pa r t i to co
munis ta i tal iano ed il Par t i to so
cialista i tal iano di uni tà pro le tar ia , 
si propongono di conquis ta te il p o 
te re nelle prossime elezioni? 

E non è ques to il mot ivo che 
spiega il r i sent imento della d e m o 
crazia cr is t iana? 

— Ogni part i to , ogni blocco di 
par t i l i (ed il pat to di miilà di as to
ne crea un solido blocco di due 
partiti fratelli) ha il diritto di lot
tare e lotta in democrazia pe r il 
potere . Alla democrazia cr ist iana 
quan te volte noi abb iamo offerto, 
tanto noi comunist i , qiiaulo comu
nisti e socialisti insieme, di a r r i va 
re ad un consofidamenfo della n o 
stro collaborazione. ' E come ci ha 
risposto? O con degli sberlejfji al-
l 'Andreot t i , oppure , m a n o v r a n d o 
nell'ombra per spazzare la nostra 
unità , pu r sapendo che la rottura 
dell 'uni tà tra socialisti e comunist i 
ge t t e rebbe il paese in una diffici
lissima s i tuazione di cui a p p r o n t e 
rebbero le forze reazionarie. La ve
rità l'ìia detta il compagno Negar-
ville, commentando il nuovo patto. 
La democrazia cr is t iana ha d imo
s t ra to di essere una ingente forza 
elettorale, ma una mediocre forza 
politica e mediocre precisamente 
perchè non comprende la necessità 
di una politica un i ta r ia di massa 
ed, essendo costretta ad ogni modo 
a collaborare con noi. si avvolge 
in una rete di contraddizioni. 

Un governo a direzione 
socialista e comunista 

— Ma un governo di socialisti e 
comun i s t i . . non - . , s i - t roverebbe - idi 
fronte ad un'opposizione agguer r i ta 
e tanto forte da r endere precar ia 
l ' avvenuta conquista del potere? 

— ÌVon si possono anticipare di
scussioni su una situazione che non 
esiste ancora. In ogni modo socia
listi e comunisti insieme, essendo 
alla direzione del governo, evite
rebbero prima di tutto di ripetere 
l'errore attuale della democrazia 
cristiana, cioè si preoccuperebbero 
di fare e farebbero verso tutte le 
forze democratiche e quindi anche 
verso la democrazia cr is t iana, una 
vera politica di uni tà , senza sot t in
tesi e senza doppiezze. Per questo 
un governo, a direzione socialista e 

comunista , sa rebbe finalmente quel 
governo solido e fornito nel paese 
di u n a base stabile di cui l 'Italia 
ha bisogno. 

— Prevede che le elezioni pol i t i 
che sa ranno r inv ia te a l l ' au tunno 

d e l 1947? 
— Dipende dal corso dei lavori 

del l 'Assemblea Costituente. 
— Col nuovo pat to di un i tà di 

azione i rappor t i t ra socialisti e co
munis t i hanno subito una evoluzio- ' 
n e od una involuzione? 

— Una ev idente evoluzione, cioè 
un progresso verso la col laborazio
ne più stretta fra i due partiti che 
non hanno nessun mot ivo per esse- ' 
re divisi e tuffi t motivi pe r andare 
d'accordo E di ques to noi s iamo 
più che soddisfatti. Le stesse pole
miche da ?io? condotte negli ulti
mi tempi contro de tenninaf i gruppi 
o uomini del Partito socialista, non 
avevano nulla di personale, nulla 
di malevolo, nulla di astioso. Vole
vamo solo r endere ev idente a tutt i 
i lavoratori ti pericolo ed il dan
no di una politica an t iun i ta r ia . /.« 
rati/Ica del nuooo patto cìr.udc 
queste polemiche.' 

A MON'EOTORiO 

La discussione 
sulle autonomie 

In una r iun ione , che ha avuto ' 
luogo a Monteci tor io , il comita to 
pe r le au tonomie locali ha presa 
in esame la de te rminaz ione del la 
circoscrizione t e r r i to r ia le delle R e 
gioni. A ques to proposi to , ne l l 'u l 
t imo mese, sono «ort i nel le va r i e 
regioni i t a l iane movimen t i d isgrega
tor i del l 'uni tà nazionale che sono 
a r r iva t i a ch iedere ad esempio la 
costi tuzione in reg ione del Molise. 
della Capi tana ta , del Salent ino, di 
T e r r a di l avoro , ecc. 

I membr i de l comita to pe r le a u - ^ 
tonomie, p u r r iconoscendo la n e 
cessità di t ene re a base de l l 'o rd i 
n a m e n t o regionale la regione s t o 
r ica, hanno voluto cons idera re a n 
che queste r ichieste . Si è • qu indi 
svi luppata • in proposi to > un 'ampì . i -" 
discussione, da to che alcuni com
missari non hanno esi tato a da re 
il loro appoggio a l l e assurde r i 
chieste (pare che una cricca di po 
li t icanti sia a r r i va t a a ch iedere per 
una reg ione pers ino uno « sboc.-o 
al m a r e a ! ) . 

Nulla è s ta to tino ad ora deci.-u. 
ma non dubi t iamo che alla fine il 
sent imento un i ta r io p r e v a r r à . 

Alle o re 22,30 di oggi, sul l 'onda 
di Radio Roma, a v r à luogo una in 
te ressan te discussione sul le a u t o 
nomie locali, alla qua l e pa r t ec ipe 
r a n n o i deputa t i Amendola , A m 
bros ino Lami , Lussu e Zucca r im. 

Le Nazioni Unite disarmeranno? 
La mozione sovietica per il disarmo 
mondiale all'ordine del giorno delVOJSU 

M \V l O R K . i l . — I.'n-'emblra scor 
rale dr l l 'O.X.L. ha ar tr t ta to al l 'unani
mità la propixta «oxirt i ta . presentala 
dal Comitato Direttivo i lel l 'O V I ' . , di 
mettere all 'ordine «lei p i o m n dei suoi 
lator i la questione del disarmo e quella 
della Spagna franehi^ta. 

In proposito il deli-rato « o n r t i r o Vi-
«ehinski ha dichiarato: « I.' t e m i l o ora
mai il tempo di a p r e , non più «li par
lare soltanto >. 

l e favorevoli riper« u^-ioni che ha *u-
sr i la to il ili-tnr>-o di Molotov ali As
semblea óVH'O.N.r. «iti I disarmo mon
diale hanno indotto vari rapi di delega
zioni delle Nazioni L m t e ad apportare 
a lenne modifiche al le^to dei di«iorM pre 
parati per i p r o s i m i lavori dell A«-
«emltlca. L'australiano Makin ha ritirato 
il MIO ie>to originale e a l ì n delegati 

I er no-
-V, |o-

«•i «nno rivolti alla >e^reieria 
difirare adeguatamente il te-« 
ro interventi ?i:ì deposital i 

Il d i « o r « o «lei senatore am. .-.(.ino An-
oiin è «'tato ben accolto dalla stampa r 
•lalla radio covictira. le quali riportano 
la "•cruente afférmazione: « Il rapo della 
«lelf razione a m e n i ana. «•cnatorc Auit in 
ha riconosciuto la p n - c n / J di proposte 
«o-trutt ivc. che po--ono «cr. ire di ba
ve per un a n orilo unanunr «.nll'arinne 
poMtita da «««l.'crr « l-rnrfi( io tirila pa 
«e e della •>•( urr-r/a » 

I "imprec-ione del popolo »o»iei i fo . se
condo quanto riporta V \ P. . è che 
«lilla ha«c «Ielle dir i . iara/ iooi dr 'Maltn 
e de! di*rorM» di Molotov, le relazioni 
fra pli - ta t i I nitt e l'I nir.ne ^ o \ i e l i -
ca . pur non c h i u d e n d o la p»«-ihilità di 
periodi tempe«to-i in «eno al l 'O V I .. si 
avviano ver*o una nuova fa»e d» compren
d o n e di cni lutti brncfùcrannn 

Si apprende intanto «he I ' \ l i>ani* . ha 
«•porto rerlamo pre'«o il "^e-retario O -
nerale dell O N L contro violazioni del
le acque e del territorio a l b a n r v com
piute ttn navi ed aerei britannici a l lo 
«ropo « di int'midere un popolo e h ; ha 
comKailulo e si f sacrificato per fa co
mune cauta dr?li alleati >. 

signor Byrnes e il D ipa r t imen to di 
Sta to av rebbe ro corso il r ischio di 
una gue r r a con la Russia Sovietica 
se il sena tore V a n d e n b e r g c i d i 
par t iment i del la g u e r r a e della v. >-
r ina non lo avessero spin to su q-.' •_ 
sta s t rada •. 

l a Federai. Sindacale Mondiale 
contro la Spagna di Franco 

PARIGI . 31. — La Federaz ione 
Mondiale delle T r a d e Unions ha in
viato oggi al P res iden te del l 'As
semblea Genera le del l 'OXU. Spaak. 
e al Segre ta r io Genera le Trijjve Lie . 
un t e l egramma ch iedendo che le 
Nazioni Unite t rovino j - mezzi ef
fettivi pe r p o r r e def ini t ivamente 
t e rmine al regime di Franco . 

Dichiarazioni di Wallace 
sulla politica estera americana 
MINNEAPOLIS . 31. — H e n r y 

Wallace, in u n a r iun ione del p a r 
ti to democra t ico , ha nuovamente 
manifestato le sue vedu te sul la po
litica estera degli Stat i Unit i che, 
secondo lui . è incamminata su una 
s t r ada molto pericolosa a - causa 
della volontà ' dei circoli mil i tar i 
amer icani . 

« Mi riÀutu di ammet t e re che il 

Elezioni amministrative 
in Gran Bretagna 

LONDRA. 31 . — Domani a v r a n 
no luogo in mol te locali tà b r i t a n 
niche fé elezioni a m m i n i s t r a t h e 
pe r r i copr i re 4.368 seggi vacant i . 

Tut t i i pa r t i t i in lizza hanno ba 
sato la loro campagna e le t tora le 
sul la p resen te s i tuazione dgli a l
loggi. I labur is t i sot tol ineano l 'av
venuto mig l io ramento della s i tua
zione. i conservator i sostengono che 
la iniziativa p r iva ta av rebbe po tu
to fare di p iù ed i comuni.-ti r i 
chiamano la promessa fatta un a n 
no fa dal Minis t ro del la Sani tà di 
affrontare il p rob lema degli a l log
gi come u n a « operaz ione di guer rn • 

Gli arrivi di carbone americana 
verso la normalizzazione 

La missione i ta l iana del l 'UNRHA 
ha comunica to che la fine del lo 
sciopero dei mar i t t imi negli Stat i 
Unit i ha reso possibile r i p r ende re 
la spedizione per l ' I tal ia del le 150 
mila tonnel la te di ca rbone già p r o n -
e ne i por t i . C inquan tami l a tonne l la 
te sono già car ica te su l le navi . P o s 
s iamo quindi aspe t ta rc i che gli a r 
rivi di c a rbone in I ta l ia ripren
dano con rap id i tà il r i t m o normale , 
semprechè — come a p p a r e p r o b a 
bi le — il Gove rno degl i Stat i Un i 
ti concoda ai mina tor i amer icani 
gli aument i sa lar ia l i r ichiest i , ev i 
tando così la minaccia di sciopero. 

In tal caso la s i tuazione c a r b o 
nifera r i t o rne rà p re s to alla n o r m a 
lità L 'a t tua le consumo i tal iano, co
me è noto, si basa su una assegna
zione mensi le di 600.000 tonnel la ta 
fra prodot t i di p rovenienza es tera 
e carbone sa rdo . O l t r e ai riforni
ment i degli Stat i Uni t i , le assegna
zioni di ca rbone p e r n o v e m b r e p r o 
veniente da • a l t r e fonti sommano 
in tu t to a 152.600 tonnel la te di com
bustibile del la Ruhr , Polonia . Iu
goslavia, Turch ia e Sud Africa • 

A tu t to o t tobre la Missione i g 
uana del l 'UNRRA h a impor ta to < 
Italia circa 3.800.000 tonnellate-
carbone, d i cui 888.199 in ago - • 
639.446 in s e t t embre e solo 30r-t . . 
in o t tobre p e r effetto del lo sci* ' 
ro dei mar i t t imi amer ican i La < 
fra mens i le andrà a u m e n t a n d o m ' . i 
mano che l i s i tuazione si n o r r -
l izzerà. 
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